
Origine del torz'ordine.

noldo von H arff, il quale loda la  buona e  d ign itosa  esecuzione fa tta  
da giovanetti delle prim arie fa m ig lie .1

In Ita lia  erano m olto d iffuse le con fratern ite  del Rosario, il ter- 
z’ordine e associazioni per dar sepoltura a i m orti. A lla  diffusione  
delle confratern ite del R osario, che s i  fan n o  risa lire  a  S . Domenico, 
attendevano i Dom enicani, ma se  ne occupavano a ttivam ente anche  
dei nunzi pontifìci, com e p er  es. il vescovo A lessandro di F orlì. I 
confratelli s i obbligavano a recitare in giorni determ inati il Rosario  
onde im plorare la liberazione da gravi calam ità. I papi S isto  IV ed  
Innocenzo V III cercarono di prom uovere queste confratern ite  ar­
ricchendole d ’in d u lgen ze .2

Anche il terz’ordine era  una eredità  della grande epoca m edio­
evale. E sso  per lo più si fa  risa lire  a san Francesco, m a fin dai 
tempi di san N orberto eravi nell’Ordine dei P rem onstratensi allato  
al ram o m aschile e  fem m in ile  un così detto terz’ordine, i cui 
¡iscritti benché v ivessero  nel m ondo pure partecipavano a  certe  
preghiere e pie pratiche del c h io s tr o .3 T uttavia  solo con san Fran­
cesco questa istituzione r icevette  una form a fìssa e urna generale  
diffusione. La regola che il S an to  diede nel 1221, constava in  
origine d i 12, colle posteriori aggiunte di 20  punti. P er entrare  
a farne parte si richiede : fed e  cattolica e  obbedienza alla  Chiesa ; 
condotta irrep ren sib ile; nessun  eretico  o sem plicem ente sospetto  
di eresia  può esservi accolto, m a dopo l’am m issione costui deve 
consegnarsi al giudice per la debita pena. Il postulante deve 
innanzi tu tto  restitu ire  quei beni che in qualche m odo ingiu ­
stam ente detiene, sostenere un in tero  anno di prova prim a  
dell’accettazione effettiva  e prom ettere di osservare i com anda- 
menti di D io; le  spose per entrarvi hanno bisogno del consenso  
dei rispettiv i m ariti. T anto gli uom ini com e le  donne vestiranno  
molto alla sem plice, senza portar tanti vezzi s i terranno lon­
tani dai fe stin i, spettacoli e  danze, e  non daranno ascolto ai 
pubblici giu llari. Inoltre v ien  loro p rescritto  di d igiunare più  
spesso che g li a ltri cr istian i e anche di recitare preghiere in  deter­
minate ore della giornata. Debbono accostarsi ai sacram enti della  
confessione e  com unione tr e  volte a ll’anno, a N atale, Pasqua e  Pen­
tecoste. N on è lecito  portare arm i offensive, se  non in caso di ne­
cessità; tre m esi dopo essere sta to  am m esso ciascuno fa rà  il suo  
testam ento. Le contese, che del resto  fra te lli e  sorelle debbono 
attentam ente ev itare  s ia  fr a  loro s ia  con altri, saranno com poste
o dal superiore dell’ordine o  dal vescovo diocesano. Il giuram ento

» H a r f f  31 (nella versione italiana di R e c m o x t  in Arch. l'ew . XI, p. 141). 
'¡ra zi e a quetete sacre rappresentazioni il Colosseo venne in certo modo pre- 
‘‘ervato daUa progressiva distruzione. R e u m o n t  III 2, 454.
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